
Alla fine è 

arrivato, con 

una giornata 

d’anticipo, il 

28° scudet-

to della Ju-

ventus. A 

Trieste i bianconeri battono 2 a 0 il Caglia-

ri, ma serve un regalo dagli odiati rivali 

dell’Inter, che batte 4 a 2 il Milan nel 

derby della Madonnina, per sancire mate-

maticamente il titolo a favore della squa-

dra di Conte. Scudetto vinto dall’unica 

squadra imbattuta del campionato 

(complessivamente 41 partite in stagione 

senza sconfitte) Sugli altri campi, Udinese 

con un piede in Champions League grazie 

alla caduta del Napoli a Bologna, Roma 

fuori dall’Europa e Lecce quasi retrocesso, 

a causa della sconfitta in casa contro la 

Fiorentina. Doveroso, però, partire da Trie-

ste, dove la Juventus di Antonio Conte si 

laurea campione d’Italia... I bianconeri 

impongono in fretta il loro marchio alla 

partita, andando in vantaggio dopo pochi 

minuti con Vucinic, abile ad eludere la 

trappola del fuorigioco cagliaritana. Il Ca-

gliari prova a spaventare la Juventus, riu-

scendoci però in una sola occasione con 

un tiro da lontano di Pinilla e a metà ripre-

sa arriva l’autorete di Canini a porre fine 

ai giochi. Due a zero e orecchie tese a ciò 

che succede a Milano. Dal derby arrivano 

buone notizie, l’Inter vince 4 a 2 e al fi-

schio finale inizia la festa juventina. 

Grande squadra che aveva in mano 

anche Massimiliano Allegri al via di 

questo campionato e con cui è riuscito 

ad arrivare soltanto al secondo posto. 

Dopo la sconfitta nel derby, la seconda 

di fila su cinque stracittadine per 

l’allenatore livornese contro altrettanti 

allenatori nerazzurri, si può notare un 

dato che probabilmente ha influito più 

di tutti sul cammino dei rossoneri in 

questo campionato: contro le prime 6 

del campionato, il Milan è riuscito a 

vincere solo a Udine, pareggiando 4 

volte e perdendo in 5 occasioni. La dif-

ferenza tra questo campionato e quello 

dello scorso anno è proprio lì, un Milan 

mai grande contro le grandi. Anche Do-

menica sera è andata così, con l’Inter 

mai in difficoltà se non a cavallo dei 

due tempi do-

ve il Milan con 

Ibrahimovic è 

riuscito prima 

a pareggiare e 

poi a superare 

l’iniziale van-

taggio di Mili-

to. Ma prima e dopo la doppietta 

dell’attaccante svedese, è sempre sta-

ta l’Inter a giocare meglio, molto più 

attenta e corta dei rivali cittadini. Alla 

fine il successo nel derby è meritato, la 

tripletta di Milito e la perla finale di Mai-

con sono le ciliegine sulla torta. 

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 7 

 

  

 

 

 

USA    Vs 

CANADA 

 

& 

 

FINLANDIA Vs 

NORVEGIA 

VENERDI’ 11 SEM 

 

 

 

 

 

ATALANTA   Vs  

ROMA 

 

& 

 

INTER Vs  

NAPOLI 
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ATLETICA 

S i  a v v i c i n a               
l’ultima sfida per 

conquistare la vit-

toria finale per 
accedere a  Garda-

land. Molte classi 

sono ancora in cor-

sa e la giornata 
dell’atletica di-

venta fondamentale 

per conquistare gli 

ultimi punti utili! 

Quindi iscrivetevi 

a più specialità 

possibili  

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Mercoledì 9 Maggio 2012 

MARTEDI’ 8 

 

  

 

 

 

BUFFALO   Vs 

PITTSBURGH 

 

& 

 

WASHINGTON Vs 

CHICAGO 

GIOVEDI’ 10 SEM 

 

  

 

 

 

ESPANOL    Vs 

GETAFE 

 

& 

 

GRANADA Vs 

SIVIGLIA 

http://www.calcioblog.it/post/23581/video-coppa-di-francia-storico-quevilly-e-finale-contro-il-lione


In un derby avvincente , ma inutile al fine della classifica, il Mi-
lan si è preso la soddisfazione di battere l’Inter capolista del giro-
ne che venerdì 11 affronterà il Napoli seconda classificata 
dell’altro girone. 
Si vede subito che è una partita dove nessuna vuole perdere an-
che se in palio non c’è nulla. PELLIZZARI gestisce il gioco del 
Milan, DE MARTINO riparte in contropiede per l’Inter. Dopo 
alcuni tiri imprecisi da tutte e due le parti il Milan passa in van-
taggio grazie a VOLPI che deve solo appoggiare in rete una pal-
la vagante sulla riga di porta. L’inter non ci sta e MARESTA e 
CATALDI si rendono pericolose in attacco, senza però riuscire 
ad arrivare al pareggio; Anche DE MARTINO ci prova, ma è 
PELLIZZARI l’azione dopo a sfiorare il raddoppio che arriva al-
lo scadere grazie ad una grande azioni di BASSI. 

    

R
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2 0 
G
O
L 

VOLPI 

BASSI 

 

 
V
O
T
I 

Volpi 8,5 
Gol facile facile 
Bassi 8,5 
Cassaforte  
Pellizzari 8,5 
Fantasista 
Cortesi 8 
Frizzante 

De Martino 8 
La migliore 
Maresta  8 
Energica 
Cataldi 8 
Mix adrenalinico 
Gennari  8 
Reattiva 

VITORIA — S. LISBONA = 6 — 3 

MILAN — INTER = 2 - 0 

ROMA — LAZIO = 1 - 0 

Scontro da dentro o fuori tra Roma e Lazio che non ha entusiasma-
to il pubblico presente sul campo perché la tattica e la paura di sco-
prirsi ha avuto la meglio sul gioco. 
Nei primi minuti non succede niente degno di nota, ma dopo una 
gran tiro di ZUBELLI la partita si anima. Dai piedi di SAGNELLI 
partono tutte le azioni d’attacco della Roma ed è proprio da un suo 
lancio che nasce il primo tiro di BALLARDINI che PIRAS blocca 
facilmente.  
La Roma è più organizzata e pericolosa; la difesa regge bene gli at-
tacchi di ZUBELLI e TAMIAZZO e riparte veloce in contropiede 
segnando al 14° minuti il vantaggio con un gran tiro di BALLAR-

DINI ben servita da SAGNELLI. Nei minuti finali la Lazio cerca il 
pareggio, ma la difesa giallorossa non corre nessun rischio e riesce 
a portare a casa 3 punti che vogliono dire primo posto e conquista 
della semifinale con l’Atalanta di Venerdì 11 maggio. 

Bellissima semifinale quella tra Vitoria e Sporting ricca di gol ed 
emozioni; inizia subito CAIONE a mettere benzina sul fuoco con 
un gran destro che sorprende il portiere; il tempo di battere da 
centrocampo e MITAROTONDA pareggia, ma lo Sporting con 
BONECCHI ripassa in vantaggio con un gran tiro da centrocam-
po. Dopo i fuochi d’artificio iniziali cominciano a vedersi delle a-
zioni ben costruite con ZUNINO ispiratore delle trame della 3D. 
A metà partita MITAROTONDA trova il pareggio con un gran 
sinistro e il vantaggio subito dopo firmando una tripletta, ma BO-

NECCHI è ancora più bravo nel trovare l’angolino alto con un 
gran destro che fa esplodere tutto il pubblico per il 3 a 3. 
Nei minuti finali lo Sporting molla e ZUNINO con una gran dop-
pietta firma il doppio sorpasso con due bellissimi gol e BALLA-

DORE trova il gol personale per il definitivo 6 a 3. 

    

R
I
S 

6 3 
G
O
L 

MITAROTONDA 

MITAROTONDA 

MITAROTONDA 

ZUNINO 2 

BALALDORE 

CAIONE 

BONECCHI 

BONECCHI 

 
V
O
T
I 

Mitarotonda 9 
Tripletta super 
Zunino 8,5 
La mente 
Balladore 8,5 
Gol meritato 
Betto 8 
Compito non facile 

Caione 8 
Turbo 
Bonecchi 8,5 
Sul pezzo 
Banfi 8,5 
Lottatore  
Longoni 8 
Concentrato  

   

 

 

 

R
I
S 

1 0 
G
O
L 

BALLARDINI  

 

V
O
T
I 

Ballardini 9 
Gol da semifinale 
Sagnelli 8,5 
Autoritaria 
Barani  8 
Ninja  
Nicolini 8 
Folletto 

Zubelli 8,5 
La migliore 
Piras 8,5 
Para di tutto 
Tamiazzo 8 
Esplosiva 
Marchi 8 
Concreta 

INTER 6 ATALANTA 6 MILAN 4 FIORENTINA 1  

ROMA 7 NAPOLI 5 LAZIO 4 SIENA 0  
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MAGONZA — KAISERSLAUTERN = 1 - 2 

HOFFENHEIM — HANNOVER = 2 — 0 

GIL VICENTE — BENFICA = 4 - 2 d.c.r. 

Partita infinita tra Gil e Benfica; I tempi regolamentari si chiudo-
no in pareggio e grazie ad un gran VINCIGUERRA, che para 
due tiri su due, il Gil va dritto in finale. 
Il benfica non è quello ammirato nelle ultime partite e già dalle 
prime battute soffre la velocità di PREANO’ e BUSIELLO che 
confezionano subito il vantaggio siglato dal ricciolo esterno della 
3B all’ennesimo gol in stagione. Il Benfica non molla e trova il pa-
reggio con un autogol da calcio d’angolo, ma subisce un gol in-
credibile di VINCIGUERRA direttamente da rinvio che esalta 
tutto il pubblico! 
MARONATI a pochi minuti dalla fine riesce a pareggiare i conti 
portando i suoi ai rigori che saranno però amarissimi; Ora per il 
Gil c’è la seconda finale dell’anno contro il Vitoria sperando per 
loro che non finisca come a gennaio. 

Fattore K sulla semifinale derby della 2C! Il mastino 
dell’Hoffenheim decide con due reti la semifinale storica della 2C 
portando in finale i suoi che hanno adesso buone possibilità di vit-
toria contro il Kaiserslautern. 
FONTANA parte subito a razzo concludendo fuori non di molto 
una discesa sulla fascia; risponde CIUFFREDA dall’altra parte 
supportato da TERRANOVA. Ma alla prima vera occasione 
l’Hoffenheim passa; CAPPA è bravissimo a liberarsi e a scagliare il 
suo micidiale sinistro che trafigge il portiere; sulle ali dell’ entusia-
smo nell’azione dopo CAPPA colpisce il palo. 
L’Hannover cerca di reagire con CURAGI che impegna il portiere 
e poi colpisce due pali prima con DI GIACOMO poi con PIROLA. 
Dopo il forcing sfortunato a fine partita arriva il raddoppio ancora 
di CAPPA che sancisce la fine della partita. 

Incredibile nel derby 2D!! Il Kaiserslautern contro ogni pronostico 
gioca una gara perfetta e manda a casa il Magonza strafavorito per 
la vittoria finale! 
Parte forte il Magonza con MORETTI, LANNUTTI, 2 volte, e 
BIONDANI che chiudono gli avversari nella propria metacampo 
costringendo subito CORTESI a fare gli straordinari. 
Il Kaiserslautern aspetta gli avversari rischiando anche qualcosa in 
difesa cercando di colpire in contropiede. MANSI e DELLA POR-

TA riescono ad arrivare al tiro, ma è solo una piccola parentesi per-
ché MORETTI, LISI, LANNUTTI e BIONDANI rischiano ancora 
più volte il vantaggio. 
Gol sbagliato, gol subito! In due minuti il Kaiserslautern segna con 
DELLA PORTA e MANSI portandosi miracolosamente sul 2 a 0 
lasciando di stucco il Magonza fin lì padrone della partita. BION-

DANI accorcia, ma CORTESI chiude la porta per ferie, 2 a 1  

    

R
I
S 

4 2 
G
O
L 

PREANO’ 

VINCIGUERRA 

Rigori  

BUSIELLO GOL 

PREANO’ GOL 

AUTOGOL 

MARONATI 

Rigori 

MARONATI par. 

DE SIMONE  par. 

 
V
O
T
I 

Vinciguerra 10 
Para,segna,para 
Preano’ 9 
C’è sempre 
Busiello 8,5 
Ostinato 
Carulli 8 
Mastino 

Maronati 8 
Errore fatale 
Gagliotta 8 
Padrone dell’ala 
De Simone 8 
Poco servito 
D’orta 8 
D’esperienza 
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1 2 
G
O
L 

BIONDANI DELLA PORTA 

MANSI 

 
V
O
T
I 

Biondani 8,5 
Gol che illude 
Moretti 8 
Mai fermo 
Lannutti 8 
Un po’ spento 
Citterio 8 
Uomo sponda 

Della Porta 8,5 
Rompighiaccio 
Mansi 9 
Gol sicurezza 
Bianchi 8,5 
Un pericolo 
Cortesi 9 
Chiuso x ferie 

    

R
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S 

2 0 
G
O
L 

CAPPA 

CAPPA 

 

 
V
O
T
I 

Cappa 9,5 
Storico e stoico 
Fontana 8,5 
Delizioso 
Tessera 8 
Bobo Vieri 
Nardi 8 
Scheggia  

Terranova 8,5 
Lezioso 
Ciuffreda 8 
Gladiatore 
Di Giacomo 8 
Non splende 
Pirola 8 
Fermato dal palo 



 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

PROMEMORIA 
 

ULTIMO MESE DI SCUOLA E FINALI DEI TORNEI 

Sotto un cielo azzurrissimo senza neanche una 

nuvola lunedì abbiamo vissuto il Domenico Savio 

Day! Una bellissima giornata di sport dove tutte 

le classi si sono sfidate in 6 discipline diverse  

(Hockey, calcio, basket, pallavolo, pallamano e 

calcio numerato) sfidandosi in più di 100 partite 

distribuite in tutta la mattinata! 

E’ stata una vera lotta agonistica che ha visto 

trionfare con 35 punti, frutto di 10 vittorie 5 pa-

reggi e solo 3 sconfitte, la 1B che con questi 

2000 punti conquistati è balzata in testa anche 

nella classifica generale della scuola con 3700 

punti ed è la grande favorita per la vittoria finale. 

Con la regola dei 3 punti a vittoria 1 per pareggio e 0 per sconfitta, è stato avvincente vedere ogni 15 minuti 

la classifica cambiare e notare che il divario tra le prime e le ultime non era poi così ampio! La 3D è rimasta 

per molto tempo in testa, cedendo poi nelle ultime 6 partite e finendo al quinto posto superata dalla 2D, dalla 

2B e dalla 3C. 

Un grazie gran-

dissimo va dato 

ai professori ed 

educatori che 

hanno organiz-

zato la giornata 

e hanno arbitrato tutte le partite dalle 8.30 fino 

alle 13.30 creando un clima di festa e di gioia 

che ha fatto sì che la giornata sia stata fantasti-

ca!! Ora tra due settimane c’è la giornata 

dell’Atletica, tutti alla caccia del primato per 

scalzare la 1B dal gradino più alto del podio!! 


